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Rete di committenza pubblica

Sede Legale: Via Carlo Cattaneo,9 – Gallarate (VA)
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COMUNE DI CALITRI

Provincia di Avellino

AREA Tecnica 
Piazza della Repubblica – CAP 83045 – Calitri (AV) Tel. +39 0827 318711 

http://www.comune.calitri.av.it 
E-Mail: lavoripubblici@comune.calitri.av.it
P.E.C.: protocollo.calitri@pec.it 
	OGGETTO DELL’APPALTO:

“Progettazione definitiva, esecutiva, coordinamento sicurezza in fase di progettazione, studio 

geologico e geotecnico” inerenti i lavori di “Risanamento idrogeologico-ambientale e

consolidamento del Centro abitato del Comune di Calitri ” 



	Codice CUP 

H13H19000190001


	Codice CIG

862093194F


  MODELLO A3
 DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI NOTORIETA’ DICHIARAZIONE
 CONCERNENTE
 L’INESISTENZA DI CAUSE D’ESCLUSIONE DALLE GARE D’APPALTO
(ai sensi art. 80 del D.Lgs n. 50/2016)
Il sottoscritto: Cognome 
Nome  

nato   a    


prov.    


il 
, residente a (comune)
 
 prov. 
via/piazza 
;
in qualità di (*) 
;
· della società di professionisti/ingegneria, art. 46, comma 1, lett. b) - c), del D. Lgs. 50/2016,
(denominazione/ragione  sociale) 
con sede legale in
(comune)   


prov. 


via/piazza 
n.
 
, CF. e P.IVA 
;
· del consorzio stabile di società di professionisti e/o di società di ingegneria, art. 46, comma 1, lett. f), del D. Lgs. 50/2016, formato dai seguenti soggetti (riportare denominazione/ragione sociale, natura giuridica, sede legale, C.F. e P. IVA di ciascuno dei componenti):

 
;
· del soggetto mandatario / mandante (barrare l’ipotesi che non ricorre)  del  raggruppamento  temporaneo  di professionisti di tipo verticale / orizzontale, (barrare l’ipotesi che non ricorre) art. 46, comma 1, lett. e), del D. Lgs. 50/2016, formato dai seguenti soggetti (indicando di ciascuno dei componenti denominazione/ragione sociale, natura giuridica, ):
· (mandataria)  

· (mandante/i) 


 
;
sotto la propria personale responsabilità e consapevole di poter essere escluso dalla partecipazione alle procedure di affidamento dei servizi di cui all’oggetto e di non poter stipulare i relativi contratti e, che le dichiarazioni mendaci incorreranno nelle sanzioni di cui all’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000.
 D I C H I A R A
A) di non essere stato condannato con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’ articolo 444 del codice di
 procedura penale, anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105, comma 6, per uno dei seguenti reati (art. 80 comma 1 del D.Lgs 50/2016):
a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall’ articolo 74 del decreto del Presidente della  Repubblica  9  ottobre  1990,  n.  309, dall’ articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e    dall’ articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un’organizzazione criminale, quale definita all’articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;
b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-
 bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice
 civile;
c) frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee;
d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;
e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’ articolo 1 del decreto legislativo
 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni;
e) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24;
f) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione.
 (IN CASO CONTRARIO), indicare di seguito il nominativo del/i suddetto/i interessato/i e TUTTE LE RISULTANZE dei rispettivi casellari giudiziali, comprese le condanne per le quali l’interessato abbia beneficiato della non menzione:

.
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B) che a suo carico, non sussistono di cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’articolo
 67 del  decreto legislativo 6  settembre  2011, n. 159 o di un tentativo di  infiltrazione  mafiosa di cui   all’ articolo 84, comma 4, del medesimo decreto (Art. 80 comma 2 del D.Lgs 50/2016).
(Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia).
B) che, il sottoscritto in relazione ai reati previsti e puniti dagli articoli 317 (concussione) o  629  (estorsione) del codice penale, aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto legge  n.  152/1991, convertito dalla legge n. 20/1991 (in quanto commessi avvalendosi delle condizioni previste dall'articolo 416-bis del codice penale o al fine di agevolare l’attività delle associazioni mafiose previste dallo stesso articolo) (Art. 80 comma 2 lett. l) del D.Lgs 50/2016), (barrare l’ipotesi che ricorre):
· non è stato vittima di alcuno dei predetti reati;
· che è stato vittima dei predetti reati e:
· 
ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria;
· 
non ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, ma per tali fatti non vi è stata richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato nell’anno antecedente alla data di pubblicazione del bando di gara;
· 
è stato vittima dei predetti reati e  non ha denunciato il fatto all’autorità giudiziaria e che  dalla richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti  dell’imputato  nell’anno  antecedente alla data di pubblicazione del bando di gara, emergono i seguenti indizi:

e nella richiesta di rinvio a giudizio:
· 
gli  è  stata  riconosciuta   l’esimente   di   cui   all’articolo   4,   primo   comma,   della legge n. 689/1981 (fatto commesso nell'adempimento di un dovere o nell'esercizio di una facoltà legittima ovvero in stato di necessità o di legittima difesa);
· non gli è stata riconosciuta l’esimente di cui all’articolo 4, primo comma, della
legge n. 689/1981 (fatto commesso nell’adempimento di un dovere o nell'esercizio di una facoltà legittima ovvero in stato di necessità o di legittima difesa);
Ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, autorizza la Stazione appaltante all’utilizzazione dei dati di cui alla presente dichiarazione (dati  sensibili  ai  sensi  degli  articoli  20,  21  e  22,  del  citato  decreto  legislativo,  ferme  restando  le   esenzioni   dagli obblighi di notifica e acquisizione del consenso), ai fini della partecipazione alla gara e per gli eventuali procedimenti amministrativi e giurisdizionali conseguenti; ne autorizza  la  comunicazione  ai  funzionari  e  agli  incaricati  della  Stazione  appaltante,  nonché  agli eventuali controinteressati che ne facciano legittima e motivata richiesta
Ai sensi degli articoli 38 e 47, comma 1, del D .P.R. n. 445 del 2000, il sottoscritto allega fotocopia di un proprio documento di riconoscimento in corso di validità (pena l'esclusione dalla gara).
La presente dichiarazione  può  essere  sottoposta  a  verifica  ai  sensi  dell’articolo  71  del  D.P.R.  n.  445  del 2000;  a  tale  scopo si autorizza espressamente la Stazione appaltante ad acquisire  presso  le  pubbliche  amministrazioni  i  dati  necessari  per  le  predette verifiche, qualora tali dati siano in possesso delle predette pubbliche amministrazioni. Quanto ai requisiti economico finanziari e tecnico organizzativi la presente dichiarazione può essere sottoposta alla comprova ai sensi dell’articolo 48  del  decreto  legislativo  n.  163 del 2006.
Ai  sensi  degli  articoli  75  e  76  del   D .P.R.   28   dicembre   2000, n. 445,   il   sottoscritto   è   consapevole  dell’esclusione   dalla   procedura, della decadenza dalla partecipazione e dall’eventuale  aggiudicazione, nonché della responsabilità  penale  per falso, cui va incontro in caso di dichiarazione mendace o contenente dati non più rispondenti a verità.
 
lì  

Timbro e Firma

ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE
In caso di raggruppamento temporaneo di professionisti, la presente dichiarazione va compilata per ogni componente dello stesso. La dichiarazione di cui ai punti 2.A), 2.B) e 2.M) dovrà essere anche dai seguenti soggetti:
· Tutti i soci e direttore tecnici  per le società in nome collettivo;
· Tutti gli accomandatari e direttori tecnici  per le società in accomandita semplice;
· Tutti gli amministratori muniti di potere di rappresentanza e direttori tecnici, il socio unico, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci  per gli altri tipi di società.
In ogni caso il dichiarante deve indicare tutte le sentenze emesse nei suoi confronti, anche se non compaiono nel certificato del casellario giudiziale rilasciato su richiesta dell’interessato, competendo esclusivamente alla stazione appaltante di valutare se il reato commesso precluda o meno la partecipazione all’appalto. Più specificamente dovrà indicare:
· le condanne per le quali si sia beneficiato della non menzione;
· le sentenze passate in giudicato;
· i decreti penali di condanna divenuti irrevocabili;
· le sentenze di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale;
· eventuali provvedimenti di riabilitazione;
· eventuale estinzione del reato


